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ACNE	

L’	acne	è	una	dermatosi	cronica	a	lenta	remissione	
spontanea	che	interessa	il	follicolo	pilosebaceo	nelle	
zone	mediane	del	corpo.	
	
Colpisce,	con	severità	
	variabile,	fino	al	90%	
	degli	adolescenI,	
	condizionandone		
fortemente	la	vita		
di	relazione.	
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Acne	comedonica	

Acne	papulo-pustolosa	

Acne	nodulo-cisIca				

Acne	cicatriziale	
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AnEbioEco-Resistenza:									

Il	P.acnes	nel	corso	degli	ulImi	decenni	ha	
sviluppato	resistenza	nei	confronE	nei	principali	
anEbioEci	topici	(eritromicina,	clindamicina	e	
tetraciclina).					

	In	tuQe	le	recenE	revisioni	delle	Linee	Guida	sia	
Global	Alliance	che	Europee	si	sconsiglia	
l’uIlizzo	di	anEbioEci	topici	non	associaE	ad	
aTvi	anEbaQerici,	in	combinazione	fissa	o	in	co-
terapia,	a	causa	del	crescente	problema	
dell’anIbioIco-resistenza.	

Il	BPO	è	l’anIseRco	anI-resistenze	più	
uIlizzato.	La	dermaIte	irritaIva	da	contaTo	è	
l’effeTo	collaterale	più	frequente,	colpendo	1/3	
dei	pz.		
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PRODOTTI DETERGENTI MAGGIORMAENTE CONSIGLIATI PER IL 
TRATTAMENTO COSMETOLOGICO DELL’ACNE: 

CREMA DETERGENTE, MASCHERA DETERGENTE, GEL DETERGENTE 
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Il	detergente	ideale	nel	traTamento	dell’acne	volgare	deve	possedere	
caraTerisIche	fondamentali:		

•  rimozione	dell’	eccessiva	secrezione	sebacea		
•  eliminazione	dei	residui	della	degradazione	cellulare			
•  azione	idratante	
•  proprietà	anIbaTeriche	
•  azione	normalizzante	della	barriera	cutanea	

LA DETERSIONE DEL PAZIENTE ACNEICO: 
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•  I	tensioaRvi	uIlizzaI	all’	interno	dei	prodoR	detergenI	devono	essere	
oggi	poco	irritanI,	a	rapida	azione	bagnante,	facilmente	risciacquabili,	ad	
un	pH	acido	o	neutro.		

LA DETERSIONE DEL PAZIENTE ACNEICO: 

•  Una	contemporanea	azione	idratante	ed	umeTante,	favorendo	il	
rigonfiamento	dello	strato	corneo,		permeTe	un’	efficace	penetrazione	dei	
principi	aRvi	contenuI,	specialmente	degli	agenI	baTericidi.		

•  L’	effeTo	anIbaTerico	di	tali	agenI	è	desInato	ad	agire	non	solo	sullo	
strato	piu’	esterno	della	superficie	cutanea	ma	anche	a	decontaminare	gli	
straI	più	profondi	dello	strato	corneo;		

•  un	buon	disinfeTante	cutaneo	deve	essere	inoltre	in	grado	di	non	
sviluppare	resistenze	nelle	specie	traTate.	
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•  ATualmente	gli	eccipienI	contenuI	nella	formulazioni	detergenI	
rivestono	il	ruolo	di	riprisIno	delle	condizioni	di	equilibrio	della	cute	
traTata	e	cioè	affeTa	da	una	scarsa	efficacia	della	barriera	idrolipidica,	al	
fine	di	ridurre	gli	effeR	secondari	di	una	terapia	farmacologica.		

LA DETERSIONE DEL PAZIENTE ACNEICO: 
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•  IdratanI:	
•  collagene		
•  PCA	sodico		
•  aminoacidi		
•  urea	
•  alfaidrossiacidi	
•  acido	ialuronico			
•  ceramidi	

COSTITUENTI COSMETICI DEI PRODOTTI PER L’ACNE 

•  LeniIvi:	
•  acido	glicirreIco	
•  allantoina	
•  alfabisabololo		
•  gammaorizanolo	
•  betaglucano	
•  ossido	di	zinco	
•  	biolisato	d’hafnia	
•  biopepIdi	di	sintesi		
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•  RiprisInanI	la	funzione	barriera:	
•  acidi	grassi	essenziali	
•  vitamina	A	
•  vitamina	E	
•  fosfolipidi	
•  ceramidi	
•  colesterolo	

COSTITUENTI COSMETICI DEI PRODOTTI PER L’ACNE 
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COSTITUENTI COSMETICI DEI PRODOTTI PER L’ACNE 

•  Sostanze	cheratoliIche:	
•  	Alfa-	idrossiacidi	(acido	glicolico,	ac.	Malico,	ac.	LaRco)	
•  	Beta-	idrossiacidi	(acido	salicilico	e	salicilaI)	
•  	Ammonio	laTato	
•  	Alfa	chetoacidi	(acido	piruvico)	

I	cheratoliIci	sono	agenI	che	agiscono	riducendo	lo	spessore	dello	strato	corneo,	non	
hanno	effeTo	sulla	proliferazione	ma	agiscono	soltanto	sulla	eliminazione	delle	cellule	
da	parte	dello	strato	corneo	riducendo	la	adesione	intercorneocitaria.	
Per	tale	moIvo,	oltre	che	per	la	loro	aRvità	terapeuIca	direTa,	i	cheratoliIci	vengono	
usaI	anche	come	agenI	che	facilitano	la	penetrazione	di	principi	aRvi.	
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Acido 
Salicilico 1% 

 Azione 
cheratolitica 

 

Acido salicilico è un cheratolitico:  
Accelera il distacco dei corneociti e il tournover cellulare, 
riducendo l’ostruzione follicolare e favorendo la 
superficializzazione delle lesioni comedoniche. 
I cheratolitici sono indicati per l’acne comedonica. 
L’acido salicilico, appartiene alla categoria dei beta-
idrossiacidi. 
Tale attivo è contenuto in concentrazioni comprese dallo 0,5 
al 2% in detergenti, lozioni alcoliche, emulsioni e gel 
appositamente studiate per l’acne o in concentrazioni 
superiori, quando viene usato come agente chimico per i 
peeling. 
 

SOSTANZE CHERATOLITICHE 
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Sostanze	aRve	sulla	5-alfa	reduTasi	che	inibiscono	la	trasformazione	del	testosterone	
in	deidrotestosterone	a	livello	della	ghiandola	sebacea,	quali	l’acido	azelaico	o	diversi	
fitosteroli	presenI	in	estraR	vegetali.	

• 		
SOSTANZE	SEBONORMALIZZANTI	

Acido	azelaico	e	derivaI	–Zolfo	-Aminoacidi	solforaI	(cisteina,		
meIonina,	Iolosina)	–BioIna	-Sostanze	ormone-simili	(aRve	sulle	5-	

alfa	reduTasi):	serenoa	repens,	sitosteroli		
	
	
	
	
		
	

COSTITUENTI COSMETICI DEI PRODOTTI PER L’ACNE 

•  Antiseborroici-sebonormalizzanti 
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•  BaQerici:	
•  clorexidina	
•  derivaI	dell’acido	undecilenico	
•  climbazolo	
•  triclosan		

COSTITUENTI COSMETICI DEI PRODOTTI PER L’ACNE 
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Detergente	medicato	appositamente	formulato	per	la	pelle	acneica	ed	a	tendenza	
acneica,	contenente:	
	
• Acil	TauraE:	sostanze	capaci	di	emulsionare	e	di	rimuovere	le	
	secrezioni	grasse	ispessite	che	ostruiscono	l’unità	pilo-sebacea;	
	

ESEMPIO DI UN PRODOTTO DETERGENT E PER ACNE	

• Microsfere	di	Silice:	delicate	parIcelle	che	massaggiate		
sulla	cute	durante	l’operazione	di	pulizia,	coadiuvano	l’azione	
dei	tauraI	sollecitando	meccanicamente	lo	svuotamento		
del	canale	follicolare;	

• Argento Citrato: sostanza che contrasta 
la proliferazione del batterio P. Acnes. 
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Punti salienti  
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-  	Zinco	Acetato		

Azione	
anInfiammatori
a	

Azione	sebo-
regolatrice		

 
 
Lo zinco acetato possiede attività batteriostatica sul 
Propionibactierium Acnes, decresce i livelli di alcuni 
mediatori infiammatori. 
Ha proprietà anti-androgeniche e sebo-soppressive 
mediante l’inibizione della 5 alfa reduttasi. 
Inoltre ha un effetto protettivo contro lo sviluppo di 
resistenze batteriche. 
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-  Acido	Laurico		

Azione	anI-
baTerica		

L’acido	laurico	è	un	acido	grasso	saturo	a	media	catena	
cosItuito	da	12	atomi	di	carbonio	che	si	trova	nei	laRcini,	
grassi	animali	ed	oli	tropicali	come	l’olio	di	cocco.	
																																													
CosItuisce	l’1-2%	degli	acidi	grassi	liberi	(	FFA)	del	sebo	
con	la	maggiore	aRvità	anImicrobica	rispeTo	a	tuR	gli	
altri	FFA	esercitando	un	effeTo	inibitorio	sulla	crescita	di	
P.	acnes,	S.aureus	e	S.	epidermidis	a	una	concentrazione	
15	volte	più	bassa	rispeTo	al	benzoilperossido.		
L’acido	laurico	determina	una	soppressione	significaIva	di	
IL-8	indoTa	da	P.acnes	e	da	IL-6	indoTa	dai	sebociI.		
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Conclusioni  

 In conclusione, l’azione terapeutica di tipo 
farmacologico va associata ad un corretto utilizzo di 

prodotti cosmetici in grado di affiancare 
sinergicamente e di ottimizzare l’efficacia della terapia 

riducendone gli effetti collaterali e contribuendo  a 
migliorare la compliance del paziente. 
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